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10010 La festa in onore di san Sotero 
ricordato come il Papa della carità 

Il 18 aprile a Fondi, nella parrocchia di san Pie-
tro apostolo si torna a festeggiare san Sotero 

papa. È prevista la Messa celebrata dall’arcive-
scovo di Gaeta Luigi Vari alle 18. Oltre alla festa 
religiosa, che inizierà sabato 10 aprile con l’espo-
sizione del busto, anche le iniziative della tradi-
zione locale per ricordare il papa fondano, come 
quella portata avanti dalla Pro loco locale che in-
vita tutti a partecipare al contest sui social con le 
foto del pasticciotto, dolce tipico fondano.  
Papa san Sotero, è stato pontefice dal 165 al 176 
ed è ricordato come il Papa della carità per aver 
organizzato una grande raccolta per i poveri ol-
tre che per aver dichiarato la validità del matri-
monio cristiano solo se celebrato dal sacerdote.

FONDI

Quella chiamata 
che cambia la vita

Un momento dell’ordinazione diaconale di Riccardo Spignesi

DI ALESSANDRO CASAREGOLA * 

Centro del cammino dell’ufficio di 
pastorale vocazionale, è la 
giornata mondiale di preghiera 

per le vocazioni. Questa giornata 
corrisponde, ormai da 58 anni, alla 
quarta domenica di Pasqua perché 
caratterizzata dall’immagine di Gesù 
buon pastore, presente nella liturgia 
della Parola del giorno. È un 
appuntamento davvero speciale, che 
dona a tutta la Chiesa l’opportunità di 
pregare il Signore perché “mandi operai 
nella sua messe”, riscoprendone così la 
grande responsabilità che tutti hanno 
nella fioritura di nuove vocazioni alla 
vita sacerdotale e religiosa. Durante 
questo anno pastorale, infatti, l’ufficio 
diocesano di pastorale vocazionale ha 
puntato gran parte della propria attività 
sulla preghiera. Dopo tanto tempo, 
l’ufficio ha ripreso la bella tradizione 
del “Monastero invisibile”, un’iniziativa 
tanto incentivata già in passato, nella 
Chiesa diocesana di Gaeta, consistente 
nella proposta di una comunione di 

preghiera da vivere ogni primo giovedì 
del mese, utilizzando del materiale che 
viene inviato ai sacerdoti, agli istituti 
religiosi, ai membri della Consulta 
delle aggregazioni laicali e poi diffuso 
sui social diocesani. La preghiera, con 
intenzioni particolari per ogni mese, 
viene curata dai membri dell’ufficio 
diocesano vocazioni, da me guidato 
assieme al vicedirettore diacono Gianni 
Paparello, suor Erica Vidoni e suor 
Settimia Cavasinni delle suore 
Gianelliane, suor Federica Casaburi 
domenicana, e dal gruppo dei 
seminaristi dell’arcidiocesi di Gaeta, tra 

cui don Riccardo Spignesi, ordinato 
diacono lo scorso 10 aprile, Andrei 
Chiosa, Daniele Frecentese, Silvio 
Filosa, Gaetano Chiarolanza, Gianluigi 
Velletri. Quest’anno, per ragioni 
pastorali, si è scelto di anticipare la 
veglia diocesana in occasione della 
giornata mondiale di preghiera per le 
vocazioni, di una settimana, 
celebrandola sabato prossimo alle 20 
presso la chiesa dei Santi Lorenzo e 
Giovanni Battista di Formia, con la 
collaborazione tra gli uffici di pastorale 
vocazionale, giovanile e missionaria. 
Sarà presente l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari. Una veglia incentrata 
sull’ultimo messaggio del Papa per la 
58ª giornata vocazionale, che 
nell’anno dedicato a san Giuseppe, ci 
offre proprio la sua testimonianza 
come tema di tutta la sua lettera. 
Sogno, servizio e fedeltà sono le tre 
parole chiave con cui il Papa riassume 
la vocazione di san Giuseppe e dona 
anche a tutti noi l’opportunità di 
riscoprire la nostra vita, come luogo in 
cui Dio si rivela e ci chiama ad alzarci e 
per seguirlo lì dove lui vuole. 
Affidiamo al Signore il cammino di 
quanti già sono in discernimento 
vocazionale ma anche i cuori dei tanti 
che, pur silenziosamente, si pongono 
domande di senso sulla propria vita. 

* direttore Ufficio diocesano vocazioni

Sabato prossimo 
Formia ospiterà 
la veglia diocesana 
per la Giornata mondiale 
dedicata alle vocazioni

A Minturno due donazioni 
alla biblioteca Luigi Raus 

Donazione di spessore da parte del-
le associazioni locali Jazzflirt - Mu-

sica & altri amori e Quella sporca tren-
tina che di fatto sono andate ad ar-
ricchire il già importante patrimonio 
culturale della biblioteca comunale 
Luigi Raus. 
Jazz Flirt ha donato una raccolta di 
“Musica Jazz”, rivista musicale secon-
da al mondo per longevità, con pe-
riodicità mensile dal 1945 e dal no-

vembre 1981 dotata anche di un sup-
porto discografico. Quella sporca tren-
tina, invece ha donato la bellezza di 
2.500 euro all’associazione Gli amici 
del libro che gestisce la biblioteca. 
Il sindaco di Minturno Gerardo Stefa-
nelli e l’assessore alla cultura Imma-
colata Nuzzo hanno ringraziato pub-
blicamente le due associazioni per il 
contributo dato allo sviluppo cultura-
le della città attraverso le donazioni 
alla biblioteca. Proprio l’assessore ha 
lanciato l’appello agli scrittori locali 
di donare le proprie opere.

TELEVISIONE

L’ottava edizione de “Il borgo dei borghi”, 
programma in onda su Rai3 nei mesi scor-

si, si è conclusa con la vittoria della città di Tro-
pea. Ma l’ultima puntata dell’edizione 2021, 
condotta da Camilla Raznovich, ha visto prota-
gonista Gaeta, il suo mare, le panoramiche 
dall’alto con la Cattedrale e il rione medievale. 
Il programma ha permesso di scoprire posti 
bellissimi divenuti mete turistiche frequenta-
te. La giuria di esperti 2021 è stata composta 
da Rosanna Marziale, chef stellata e protago-
nista sul canale tv Food Network; Mario Tozzi, 
geologo e conduttore di “Sapiens” su Rai 3; Ja-
copo Veneziani, professore, divulgatore e dot-
torando in storia dell’arte all’università “Sor-
bona” di Parigi. 
In questi mesi Gaeta è stata visitata dalle mag-
giori reti televisive nazionali e dalle telecame-
re di tv estere che hanno realizzato servizi dai 
luoghi più belli della città.

Il golfo di Gaeta su Rai3 
a «Il borgo dei borghi»

Concorso letterario 
sulle ali della poesia

L’istituto Principe Amedeo di Gae-
ta conquista i primi due gradini 
del podio della sezione dedicata 

agli studenti di scuola secondaria di pri-
mo grado del concorso letterario “Sulle 
ali di una poesia”. Gli alunni che hanno 
portato a casa l’importante risultato so-
no Dario Negro classificatosi al primo 
posto e Manuel Di Pirro posizionatosi 
al secondo. L’evento rappresenta una 
competizione internazionale in memo-
ria del poeta e scrittore Vincenzo Bonaz-
za. L’iniziativa è promossa e organizza-
ta dall’associazione culturale “Leggiamo-
ci Su” di Fignano Castello in provincia 
di Cosenza, giunto alla sua terza edizio-
ne. A causa della situazione emergenzia-
le in atto, la cerimonia di premiazione 
si è svolta a distanza e non in presenza, 
tramite una diretta Facebook sulla pagi-
na dell’associazione ed è stata trasmes-
sa dall’emittente Radio Libera. (R.R.)

L’opera «Requiem dal buio e dal frastuono» 
porta lo scrittore Izzi a livello internazionale

Lo scrittore e docente Alessandro Izzi ha con-
quistato un nuovo successo grazie alla sua 
raccolta poetica intitolata: “Requiem dal 

buio e dal frastuono”. Proprio grazie a quest’ope-
ra, infatti, ha vinto la decima edizione del pre-
mio internazionale “Un libro amico per l’in-
verno – Città di Rende”. La silloge, già vincitri-
ce del premio letterario nazionale “Giovane 
Holden”, aveva ottenuto in breve tempo altri ri-
scontri molto importanti. 
È stata grande l’emozione da parte dell’autore 
originario di Gaeta che così ha commentato sui 
suoi social network: «Il primo premio a Rende 
è un’immensa soddisfazione; tengo tantissimo 
a questo libro e il fatto che venga amato anche 
da altri mi riempie di gioia». 
Intanto è in uscita un nuovo lavoro del critico 
cinematografico e teatrale, nonchè saggista dal 
titolo: “Film come Requiem – Analisi e inter-
pretazione del rapporto tra suono e immagine 
nel cinema di Luchino Visconti”, curato per le 
Edizioni Helicon. (S.N.)Alessandro Izzi 

A Campodimele 
una nuova sede 
dell’e-Campus 
DI SIMONE NARDONE 

Campodimele diventa sede dell’uni-
versità E-campus e lancia la sfida ac-
cademica con oltre cinquanta corsi. 

La presentazione del nuovo progetto del 
polo didattico è avvenuta alla presenza del 
sindaco Roberto Zannella, del presidente 
del consiglio comunale Ermanno Notar-
fonzo, dell’assessore alla cultura Tomma-
so Grossi e di Antonio Di Nardo ammini-
stratore della “Discovery Formazione”. 
Oltre 56 Corsi di laurea, master, corsi di 
alta formazione e di riqualificazione at-
traverso innovative metodologie didatti-
che, consentiranno lo studio a tutti, in par-
ticolare a studenti lavoratori che non han-
no la possibilità di frequentare le lezioni 
in presenza e in aula. Modalità che in que-
sto particolare momento storico, è molto 
richiesta anche per via delle esigenze la-
vorative e legate alla sicurezza vista la pan-
demia. In molti, infatti, già prima 
dell’emergenza sanitaria stavano valutan-
do la scelta della formazione a distanza. 
«Il supporto e la collaborazione tra gli en-
ti locali e le iniziative – ha spiegato il pri-
mo cittadino – è fondamentale per lo svi-
luppo di ogni territorio, poiché produce 
vantaggi e può generare valore pubblico 
socio-culturale, relazionale, identitario e 
formativo. Il nostro obiettivo – conclude 
il sindaco Zannella – ospitando E-campus 
nel comune di Campodimele è di accre-
scere le potenzialità del nostro territorio 
e di essere punto di riferimento anche per 
i comuni limitrofi, offrendo un’alternati-
va concreta all’esigenza professionale ri-
chiesta oggi nel mondo del lavoro. Rite-
niamo, inoltre, che questa sia una scelta 
volta a valorizzare un momento impor-
tante nella vita di ogni studente che in-
tende dar seguito al proprio percorso for-
mativo». 
A tale proposito l’Amministrazione comu-
nale non si è voluta tirare indietro e oltre 
ad accogliere la novità accademica ha vo-
luto dimostrare un impegno concreto in 
questa sfida culturale concedendo l’uso 
del Palazzo della cultura in viale Glorio-
so che si trova non lontano della biblio-
teca comunale, dove vi sono presenti una 
vasta scelta di libri non solo di letteratura 
e di narrativa ma anche di divulgazione 
scientifica.

UNIVERSITÀ

Un corso per difendersi 
dal cyberbullismo 

«Rete o ragnatela? Come non 
restare intrappolati nel web» 

è il titolo del prossimo webinar pro-
mosso dall’articolazione Acr e dal 
settore giovani di Azione cattolica 
della diocesi di Gaeta rivolto a tut-
ti gli educatori che si occupano di 
bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni. 
L’obiettivo dell’incontro sarà quel-
lo di fornire delle informazioni uti-
li per prevenire il fenomeno del cy-
berbullismo che si sta diffondendo 
sempre di più anche tra i bambi-
ni. 
Sicuramente un buon uso dei so-
cial permette a più persone di col-
legarsi tra loro contemporanea-
mente e la navigazione in internet 
rappresenta un’opportunità per 
avere informazioni. Ma quando, 
quanto e come questa navigazione 
può essere pericolosa? Quali posso-
no essere i “campanelli d’allarme” 
anche silenziosi che i bambini e i 
ragazzi possono mandarci? Come 
può intervenire un educatore di 
Azione cattolica? Come si può pre-
venire il fenomeno del cyberbulli-
smo? Durante l’incontro previsto 
per lunedì 19 aprile a partire dal-
le 18.30 si cercherà con un team di 
esperti del settore di dare risposta 
a queste domande. 
Interverranno: Monica Sansoni, 
Gianfranco Pinos e Salvatore Ma-
dera. Il webinar sarà in diretta sul-
la pagina facebook di Azione Cat-
tolica Gaeta, sui canali YouTube e 
Twitch di Radio Civita InBlu. 

Eleonora Pernarella

AZIONE CATTOLICA

Aria di rinnovamento nella 
sezione della Lega Navale 
di Scauri con il cambio del-

le cariche associative. Dopo due 
mandati consecutivi, Sergio Ian-
niello lascia l’incarico e la sezio-
ne dell’ente passa alla nuova pre-
sidentessa Renata Campanella 
affiancata dal vice Alessandro 
Giordano. 
New entry anche il delegato allo 
sport Luca Gargiulo e il segreta-
rio di sezione Luciano Errico, 
mentre Massimo Gaveglia assu-
me la carica di delegato scolasti-
co. Francesco Camerota è stato 
eletto presidente dei revisori in-
sieme ai membri Mariano Con-
te e Crescenzo Conte. Castrese 
Scatozza e Mario Iovine, invece, 
sono stati eletti al Collegio dei 
Probiviri presieduto da Tony 
D’Acunto. 
«Sento forte il peso della respon-
sabilità - ha dichiarato la neoe-
letta Campanella - e sono mol-
to contenta che il passaggio di 

consegne avvenga in un clima di 
continuità». Dal direttivo, infat-
ti, fanno sapere come l’obiettivo 
sia quello di liberare nuove ener-
gie e realizzare nuovi progetti 
proseguendo nel solco del cam-
mino già tracciato. 
La sezione di Scauri della Lega 
Navale Italiana è un ente pubbli-
co non economico a base asso-
ciativa e ha sviluppato negli an-
ni una proficua collaborazione 
con le istituzioni tra cui princi-
palmente il Comune, le scuole, 
la Capitaneria di Porto ed il Par-
co Riviera di Ulisse con le quali 
si impegna a portare avanti dei 
progetti.  
«Mi auguro e ne sono sicura – ha 
concluso la nuova presidentessa 
– che tutti i soci saranno di so-
stegno al consiglio direttivo e so-
prattutto parte attiva in tutti i pro-
getti della Lega Navale, per la dif-
fusione della cultura e dell’amo-
re per il mare tra i giovani». 

Roberta Renzi

Una donna a capo della Lega navale: 
a Scauri, Campanella è la presidente

Lo scorso maggio papa 
Francesco ha indetto 
l’anno speciale Lauda-

to Si, invitando tutti “ad 
aderire per prenderci cura 
della nostra casa comune e 
dei nostri fratelli e sorelle 
più fragili”. 
La questione dell’ecologia 
integrale, caposaldo dell’en-
ciclica, ha mandato in crisi 
il concetto limitante di eco-
logia che per anni è stato ac-
costato esclusivamente a po-
che questioni: la raccolta 
differenziata dei rifiuti, l’in-
vito a non gettare le carte o 
le immondizie per terra e la 
raccomandazione di evitare 
sprechi inutili. 
Nel “tutto è connesso” di 
papa Francesco ci sono un 
respiro e una responsabili-
tà che coinvolgono ogni 
persona, ogni categoria, 
ogni settore. Nessuno può 
esimersi dalla cura e dalla 

custodia nei confronti del 
nostro pianeta e la Chiesa 
di Gaeta non vuole essere 
una Chiesa che sta a guar-
dare: è casa nostra. Il Pro-
getto Policoro diocesano, 
in comunione con l’arcive-
scovo Luigi Vari e la Pasto-
rale sociale e del lavoro, 
giustizia e pace e custodia 
del Creato, ha accolto l’in-
vito del pontefice offrendo 
un percorso di formazione 
sul tema dell’ecologia inte-
grale dal titolo “Tutto è 
connesso”. 
Il percorso, ideato e condi-

viso con la diocesi di Sora, 
Cassino, Aquino, Pontecor-
vo, si strutturerà in tre tap-
pe. Il primo appuntamento 
è previsto mercoledì 21 apri-
le alle 21 dal titolo “Casa 
nostra: a sei anni dalla pub-
blicazione della Laudato Si 
cosa abbiamo imparato?” e 
avrà come ospite don Bruno 
Bignami, direttore dell’Uffi-
cio nazionale di Pastorale 
sociale e del lavoro. 
Sarà l’occasione per un ap-
profondimento e un bilan-
cio sull’enciclica con uno 
spazio riservato a domande 
e interventi. Il percorso è 
aperto a tutti, giovani e 
adulti, insieme per una nuo-
va corresponsabilità nella 
Chiesa e nella società. Sarà 
possibile seguire l’evento in 
diretta sulla pagina Face-
book “Progetto Policoro 
Gaeta” e sul canale Youtube 
Radio Civita InBlu

Il progetto Policoro 
fa formazione sul tema 
dell’ecologia integrale: 
tre le tappe del percorso 
ideato in sinergia 
con la diocesi di Sora

Nel segno della Laudato si’


